
/ Cresce il pressing del «siste-
maBrescia»perlarealizzazione
di una fermata dell’alta velocità
nel basso Garda. «Un’opera ne-
cessaria per dare valore econo-
mico all’intero territorio» spie-
gailnumerounodiColdirettiEt-
torePrandini.«Cometuttelein-
frastrutture,sitrattadiuntassel-
lo importante perrendere il no-
stro tessuto economico più
competitivo» dice il presidente
di Confindustria Brescia Fran-
co Gussalli Beretta. In primis
per il turismo, visto che il Garda
è la terza meta turi-
stica del Paese, con
oltre 20 milioni di
presenza all’anno.
Ma anche per «altre
migliaia d’imprese
del territorio», non
solo gardesano, ri-
marcaEugenioMas-
setti, presidente di
Confartigianato. Le categorie
economichesischieranoafian-
co di Regione e Provincia che,
nelle scorse settimane, hanno
approvatodue mozioni persol-
lecitarelarealizzazionedellafer-
mataTavnelbassolago: il13lu-
glio al Pirellone, su testo propo-
sto da Claudia Carzeri; il 29 lu-

glio in Broletto, su mozione bi-
partisan Raineri-Sarnico. Sen-
za la nuova fermata, nel 2026,
quando sarà attivata la linea
TavBrescia-Verona,ilGardasa-
rà tagliato fuori: i treni alta velo-
cità non fermeranno più né a
Desenzano, né a Peschiera.

La vicenda. Per evitare questo
«errore», Regione Lombardia,
nel suo parere del 2015 sul pro-
gettodefinitivo,avevafissatoal-
cune prescrizioni, tra cui la rea-
lizzazione di uno studio di fatti-
bilità dedicato a una fermata
sul Garda. Il Cipe, nel luglio
2017, nell’approvare il progetto
definitivo, aveva incaricato Rfi

di redarre lo studio.
Studio trasmesso
nel settembre 2018
alMinisterodelleIn-
frastrutture. Due le
ipotesi, entrambe
nelle vicinanze del
casellodell’A4diSir-
mione: quella a est,
nel Comune di Poz-

zolengo, meno gradita, vale 34
milioni; quella a ovest, nel terri-
torio di Desenzano, vale 58 mi-
lioni e prevede due parcheggi
scambiatori, intescambio con
la linea storica Milano-Venezia
e collegamento viario con il ca-
sello autostradale. La vicenda è
finita però nel limbo, rilanciata

nellescorsesettimanedall’exas-
sessoreregionaleMauroParoli-
ni.

Il pressing. Ora Brescia prova a
fare sistema e chiede a gran vo-
celastazione.«Èunasfida cheil
nostroterritoriononpuòperde-
re»dicel’assessoreregionaleFa-
bio Rolfi. «Il Pil e le presenze sul
Garda dimostrano quanto sia
importante lastazione» rilancia
l’assessore Alessandro Mattin-
zoli. Non una semplice ferma-
ta,maunveroepropriohub,un
centroservizi,conbikeecarsha-
ring,unavetrinaperleeccellen-
zedel territorio.Oggi i soldinon
ci sono. Ma visto chela Tav Bre-
scia-Verona vale oltre 3 miliar-
di, 50-60 milioni si possono tro-
vare.«Questaèun’operachefa-
ràbenealterritorio»diceilpresi-

denteSamueleAlghisi,affianca-
to dal suo vice Guido Galperti e
dalconsiglieredelegatoGiovan-
ni Battista Sarnico (anche se il
suopartito, ilPd, sièespresso in
maniera critica sul progetto).

Oraèilmomentodellescelte.
«Se non otteniamo la stazione
oggi, non la faremo più - dice
Prandini -. Il Governo ha finora
dimostrato grande attenzione
al tema, i tempi sono maturi».
Nonèuncasocheoggil’assesso-
re regionale alle Infrastrutture
Claudia Terzi abbia in agenda
un incontro con il commissario
allaTavBrescia-VeronaVincen-
zoMacello.Unverticeperfareil
puntosullostatodell’interopro-
getto,icuilavorisonopartitinel
luglio 2019. Ma un focus ad hoc
sarà dedicato anche alla stazio-
ne sul Garda. // DB

Stazione Tav sul Benaco,
sale il pressing di Brescia
«Un hub per lo sviluppo»

Appello unitario di Regione,
Provincia, Confindustria,
Coldiretti, Confartigianato
Oggi il vertice Terzi-Rfi

/ La scelta è stata fatta. E ora
l’iter amministrativo del nuovo
depuratoredel Garda,condop-
pio impianto a Gavardo e Mon-
tichiari, può partire: entro mar-
tedìsaràconvocatalaconferen-
za dei servizi preliminare; Co-
muni ed enti avranno 45 giorni
per fare le loro osservazioni; os-
servazioni che dovranno «gui-
dare» Acque Bresciane nella re-
dazione del progetto definitivo.
I tempi sono quelli dettati dal
commissario straordinario no-
minato dal Governo, vale a dire
il prefetto Attilio Visconti. «Nes-
suna accelerazione - precisa -.
Solo il naturale avvio delle pro-
cedure previste. Un lavoro che
sto portando avanti
nell’interessedelter-
ritorio di Brescia e
del lago di Garda».

Le ipotesi.Lavicen-
da è nota e farcita di
polemiche. Nel
2017 Ministero
d e l l ’ A m b i e n t e ,
LombardiaeVeneto,AtodiBre-
scia e Verona e Ats Garda Am-
biente firmano una convenzio-
neinbaseallaqualeRomastan-
zia cento milioni per il progetto
di collettamento e depurazione
del Garda. Nel 2018 Acque Bre-
sciane chiede all’Università di
Brescia uno studio con la com-
parazione di più soluzioni pro-
gettuali. Nel 2019 viene scelta la
soluzionedeldoppiodepurato-
re, Gavardo-Montichiari. Mon-
tano le proteste, soprattutto di
sindaci e associazioni dell’asta
del Chiese, dove è previsto lo
scarico dei reflui depurati. La
politica prova a mediare. Il 30
novembre2020laProvinciaap-
prova la «mozione Sarnico» in
base alla quale i depuratori de-
vonoessererealizzatineiterrito-
ri che vanno a servire. Acque

Brescianestudia così«l’alterna-
tiva gardesana», a Lonato (con
scarico sempre nel Chiese).
Sembrachelastradasiapercor-
ribile. A quel punto sono però
sonoiComunigardesanieman-
tovani a protestare. Dopo setti-
mane di tira e molla arriva il
commissariamento del Gover-
no.Il23luglioVisconti-suppor-
tato dalle analisi delle Universi-
tà di Brescia, Verona e Trento -
comunicachela«soluzioneGa-
vardo-Montichiari» è «non solo
la migliore risposta all’esigenza
di una rapida attuazione» del
nuovosistemadicollettamento
con «conseguente dismissione
dellacondottasub-lacuale»To-
scolano-Torri, considerata un
pericolo per la salute del lago;
ma anche «la proposta che ga-
rantisce le migliori performan-
ce dal punto di vista tecnico e

ambientale». Il 27
luglio il commissa-
rio convoca Ato di
BresciaeAcqueBre-
sciane per « iniziare
le attività previste
dal cronoprogram-
ma». La prima si è
concretizzata in
una lettera di Vi-

sconti all’Ato nella quale viene
chiesto di convocare la confe-
renza dei servizi preliminare. È
di fatto l’avvio dell’iter ammini-
strativo del progetto. La convo-
cazionedovràesserefattadaldi-
rettoreMarcoZemelloeladead
line indicata dal prefetto è il 10
agosto.Martedì. Un atto alqua-
le l’Ufficio d’Ambito non può
sottrarsi.

L’iter. Il percorso sarà lungo e
complesso. Lo Sblocca Italia ha
assegnato all’Ato il compito di
approvarei progetti definitivi. Il
regolamento regionale 6 del
2019haperòprevistounaconfe-
renza preliminare, per racco-
glierepareridatuttiisoggettiin-
teressati (Comuni, Consorzio
del Chiese, Aipo, Arpa...), utili a
svilupparelaprogettazionedefi-

nitiva in modo condiviso. Una
conferenza «asincrona»: nessu-
nariunioneinpresenza; idocu-
menti progettuali sono da tem-
po sul sito dell’Ato, ora Comuni
eentiavrannoadisposizione45
giorni per far pervenire le loro
osservazioni. Inpraticaentrofi-
nesettembre.Aquelpuntoscat-
terà la progettazione definitiva
da parte di Acque Bresciane.
Nel frattempo la Provincia do-
vràavviarelaValutazionediIm-
patto Ambientale. Il progetto
definitivo andrà poi approvato
dall’Ato: approvazione che var-
rà anche come dichiarazione di
pubblica utilità e variante urba-
nistica.

Insomma, un iter lungo anni
con un percorso tutt’altro che
scontato.L’obiettivoèdismette-
relecondottesub-lacuali(quin-

di attivare l’impianto di Gavar-
do) nell’arco di 5 anni, con av-
vio dei cantieri nel 2024.

Restaperòdacapireselastra-
dasiaormaiirreversibile.Lapo-
litica è ancora in movimento,
per quanto in maniera confusa
espessocontraddittoria:il29lu-
glio il consiglio provinciale ha
votato una mozione (proposta
da Cristina Almici) che chiede
che il depuratore si faccia a Lo-
nato.Leassociazioniambienta-
listecontinuanoarilanciarePe-
schiera,ipotesiperòmaiappro-
data al Ministero e che avrebbe
difficoltà tecniche e costi ag-
giuntividicirca50milionidieu-
ro. C’è poi la strada dei ricorsi,
ventilati da più di un Comune.
La convocazione della confe-
renza dei servizi è il primo atto
impugnabile. Si vedrà. //

BRESCIA E PROVINCIA
cronaca@giornaledibrescia.it

Entro martedì convocata
la conferenza dei servizi
preliminare, poi 45 giorni
per le osservazioni

Il progetto.Un’elaborazione grafica dell’impianto di Gavardo

Infrastrutture Il futuro del lago tramobilità e qualità delle acque

Protagonisti. I rappresentanti di Regione, Provincia, mondo economico

Cartellone in Comune:
«Chi la fa se la tenga»

Malumori fuori dall’aula
per il deposito di Lonato

Prandini e
Beretta: «Opera
strategica per
la competitività»
Rolfi e Alghisi:
«Una sfida
da non perdere»

Davide Bacca
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Montichiari. I cartelli sulle vetrate municipali
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/ Al fianco del cantiere Tav di
Campagnasorgeràunmagaz-
zino a cielo aperto che funge-
rà da deposito per i materiali
di cantiere e occuperà
un’area pari a 18 mila metri
quadrati.

Il Consiglio comunale ap-
prova l’operazione all’unani-
mità, ma fuori dall’aula si fa
sentireilgruppo diRitrovoLo-
nato (che sedeva in Consiglio

fino alle ultime elezioni con
DanielaCarassai): «Altro con-
sumo di suolo, nonostante
Lonato sia ai primi posti pro-
prio per questo. E le compen-
sazioni? Che cosa se ne farà,
poi, il Comune diun parcheg-
gio da 18 mila metri quadrati
una volta che l’area sarà resti-
tuita alla comunità?».

Di fatto una porzione del
piano attuativo «Salera 2»,
quest’area appunto, divente-
rà un deposito per tre anni,
prorogabili di altri due.

Vi saranno depositati «i

conci che servono a realizza-
re la volta della galleria - ha
spiegato l’assessore comuna-
le all’Urbanistica, Monica Zi-
lioli -,conci che vengono pro-
dotti con un certo anticipo ri-
spetto al loro utilizzo. L’area
coincide con quella che è pre-
visto sarà ceduta al Comune
come parcheggio nell’ambi-
to del piano attuativo, co-
munque non prima della
chiusuradel cantiereTav: ser-
viranno almeno sette anni,
dunque. Così come bisogne-
rà aspettare la chiusura del
cantiere- ha precisato l’asses-
sore - anche per la costruzio-
ne dellastrada di collegamen-
to tra via Salera e via Campa-
gna, sempre prevista dal pia-
no attuativo».

L’area, dunque, al momen-
to non è funzionale per il Co-
mune:  «Non solo - ha sottoli-
neatoZilioli-,perchérealizza-
re il deposito neipressi del
cantiere renderà l’impatto
sulla viabilità certamente in-
feriore per la frazione rispet-
to al realizzarlo altrove: i mez-
zi per questo genere di attivi-
tà non dovrebbero compiere
lunghe percorrenze».

In Consiglio comunalenes-
suno ha avuto di che ribattere
e il voto favorevole è stato
unanime. Molto critico, inve-
ce, il gruppo di Ritrovo Lona-
to: «Una continua erosione
del territorio, che nel nostro
paese sembra non essere un
bene comune». //

ALICE SCALFI

/ «Chi la fa se la tenga». È la
scritta eloquente e di facilissi-
ma interpretazione che il sin-
dacodi MontichiariMarco To-
gni hadeciso di appendere, ie-
ri mattina, alla vetrata del mu-
nicipio.

Il riferimento, senza troppi
giri di parole, è al contestato
progetto di «depuratore del
Garda», a fronte della decisio-
ne comunicata nelle scorse

settimane dal prefetto-com-
missarioAttilio Viscontidi rea-
lizzare i due impianti a Gavar-
doeaMontichiari,con ricetto-
re il fiume Chiese.

«È sufficientemente chiaro
il messaggio?» ha scritto il pri-
mo cittadino di Montichiari
Marco Togni in un post sulla
sua pagina ufficiale di Face-
book. «La nostra linea non
cambia: ce lo potranno anche
imporre contro la nostra vo-
lontà,ma noi nonlo accettere-
mo mai». //

GIULIA BONARDI

Il commissario
ha chiesto
ad Ato di avviare
l’iter
amministrativo
Ma il percorso
sarà lungo

Depuratore del Garda
il prefetto detta i tempi
Parte il progetto
Gavardo-Montichiari

Impianto.Desenzano e Sirmione resteranno collegati a Peschiera

Al Chiostro di Santa Giulia
Oggi evento commemorativo
dell’atomica su Hiroshima
A 76 anni dallo sgancio su Hiroshima

della prima bomba atomica

americana, oggi alle ore 18.30 nel

Chiostro delMuseo di Santa Giulia

(ingresso da via Piamarta 4)

manifestazione commemorativa per

le vittime delle bombe di Hiroshima

eNagasaki, e per unmondo libero

dalle armi nucleari. Organizza il

MovimentoNonviolento in

collaborazione con l’associazione

Fuji, con il Comune di Brescia e con la

Fondazione BresciaMusei.

AMontichiari Il caso

OGGI IN
CITTÀ

12 Venerdì 6 agosto 2021 · GIORNALE DI BRESCIA GIORNALE DI BRESCIA · Venerdì 6 agosto 2021 13


